
ne, e quindi P aggiunse anche all’ anno seguente, benché 
non fosse intercalare di regola.

Consoli: Ap. Claudio Pulcro, M. Sempronio Tudita- 
no, entrano in carica il i 5 marzo romano 569, 28 di­
cembre giuliano 1B6 av. G. C.

186. - 1 85. Nono anno dopo il consolato di Catone 
dell’ anno 55g (Cicerone de Senect. c. 6 ) contando dopo 
il consolato di Catone. Cicerone prendendo per termine 
non il cominciamento, ma la fine di questo consolato, 
non calcola se non pel nono quest’ anno 56g , il quale a 
partire dal giorno dell’ ingresso di Catone in carica Pan­
no 559 sarebbe invece il decimo. Il senato invia nella 
Grecia commissarii per conoscere i motivi dei lagni clic 
molti popoli portavano ad esso contro Filippo, re di Ma­
cedonia. Questo principe malcontento delle dure condizio­
ni impostegli dai Romani coll’ ultimo trattato , e della 
condotta da essi tenuta verso di lui nella guerra e al tem-

f io della pace di Antioco e degli Etoli, lo fu vieppiù del- 
a condotta di cotesti commissarii. Fu questo il germe, e 

l ’ origine della guerra allora risolta da Filippo e sostenu­
ta dopo la sua morte da Perseo di lui figlio ( Polib. Le­
gai. c. 4°  '1 Tito Livio lib. X X X IX  c. 23 e 28). Avveni­
menti diversi nella Spagna. I Romani sconfitti al princi­
pio della campagna riescono poscia vincitori (Tito Livio 
c. 3o e 3 1 ). Scipione 1’ Africano muore in quest’ anno 
( Cicerone de Senect. c. 6) sulla fine del presente consola­
to, e dopo il 10  dicembre romano ( Tito Livio c. 52) ; 
Polibio poneva la morte di cotesto romano l’ anno 5 7 1 ,  
due anni più tardi (Tito Livio c. 52). Ovazione del pro­
pretore L. Manlio Acidino sulla Spagna citeriore (Tito 
Livio c. 29 ). Secondo lo stesso autore (c. 5a) M. Nevio 
il cui tribunato è accennato nelle liste dei magistrati 
sotto il consolato di P. Claudio e L. l’ orcio dell’ anno se­
guente 57o , entrato essendo in carica, giusta l’ uso il ¡o  
dicembre romano, fu tribuno pel corso di tre mesi, sot­
to i consoli di quest’ anno 56g, i quali uscirono di loro 
magistratura il i 5 marzo seguente; donde risulta che 
P intercalazione incombente all’ anno successivo 570, yen-
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